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Note di liturgia (2): i riti di inizio





Accanto al silenzio, o forse a partire da esso, i riti e le preghiere rappresentano il veicolo tramite il quale celebrare la salvezza che ci viene donata. Vogliamo allora guardare un po’ all’interno di questi elementi da cui la liturgia è costituita; consideriamo anzitutto:


- L’ingresso del sacerdote e dei ministri: l’assemblea è già radunata, non si muove; essa è chiamata ad accogliere. Entra il sacerdote in processione insieme a chi ha qualche servizio da prestare: è il segno della venuta di Cristo tra i suoi (meglio sottolineata se è portato il lezionario in processione). Il movimento d’ingresso quindi non è uno spostamento funzionale dalla sacrestia all’altare, ma ha in sé l’intenzione di manifestare l’unione di Cristo con il suo popolo. Il canto che accompagna la processione di ingresso ha lo scopo di dare inizio alla celebrazione, favorire l’unione dei fedeli riuniti, introdurre il loro spirito nel mistero del tempo liturgico o della festività. Si tratta di canto assembleare che si presta, laddove c’è un coro, ad un dialogo tra l’esecuzione polifonica e quella all’unisono. 


- Saluto e atto penitenziale: la processione ha il suo culmine nel saluto all’altare che il sacerdote bacia ed eventualmente incensa. Questo ci fa intendere una presenza singolare nell’altare: baciandolo il sacerdote esprime compiacimento per ciò che l’altare è nel simbolismo liturgico, ossia il Cristo stesso, Capo e membra. Cristo è la pietra viva, testata d’angolo i fedeli sono pietre vive (1 Pt 2,4.5).


Con il saluto rivolto all’assemblea si manifesta ancora il mistero della Chiesa radunata. Il saluto: «Il Signore sia con voi» è ambivalente: è augurio, ma pure compiacimento. Il latino originario non ha verbo e si apre dunque sia all’indicativo che al congiuntivo: «Il Signore è con voi» dice la presenza del Signore, già sottolineata nel bacio all’altare; ma insieme è importante sottolineare l’importanza del congiuntivo in italiano: «Il Signore sia con voi» dice che l’assemblea si impegna ad accogliere una misericordia che è sempre in divenire, per la quale essa si raduna. Saluto dunque, ma insieme preghiera.


Così con la riposta: «E con il tuo spirito» si intende che tutto quanto si compie negli uffici della Chiesa, si compie spiritualmente. È dire: “Il Signore sia con la tua persona intesa nella sua spiritualità che è somiglianza di Dio”.


Segue l’atto penitenziale o il rito dell’aspersione con cui si esprime la fede battesimale e il desiderio di purificazione.


- Gloria: è un inno antichissimo e venerabile, con il quale la Chiesa, radunata nello Spirito Santo, glorifica e supplica Dio Padre e l’Agnello. È meglio che sia cantato o da tutta l’assemblea o da essa in alternanza con il coro.


- L’orazione sull’assemblea cantata o recitata dal presidente conclude i riti iniziali.
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QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA











I Vangeli di Quaresima raccontano tutti di “incontri” di Gesù, ma quello di oggi – il racconto di Lazzaro – va ben oltre l’incontro: è la narrazione di una amicizia, che si fa ancor più intensa nel momento della malattia.


Spesso diciamo che bisogna “incontrare” Gesù, ma l’incontro può essere realtà forte, eppure breve; l’incontro deve continuare dentro una amicizia fedele. 


Nella nostra comunità, poi, parliamo spesso di “incontri”: incontri di preghiera, di riflessione, di fraternità… forse, però, il Vangelo di oggi ci suggerisce che dobbiamo andare oltre l’incontro e vivere una vera esperienza di amicizia con Gesù: una spiritualità dell’ amicizia!


Forse potremmo anche rileggere i Sacramenti in questa prospettiva: 


Il Battesimo: l’inizio di una amicizia, non cercata ma donata, come ogni vera amicizia.


L’Eucaristia: l’amicizia che si fa fedele, che continua nel tempo, al di là delle fatiche, delle stanchezze e delle pesantezze che si possono sperimentare anche dentro il rapporto con una persona.


Il Sacramento della Confessione: l’amicizia che si rinnova dopo l’esperienza della lontananza e della divisione, anche nel momento in cui si chiede scusa. Il perdono rinnova davvero la vita!


Anche il Sacramento dell’Unzione dei malati può essere letto come l’esperienza di una amicizia con Gesù: è Gesù che si fa vicino ai malati e li conforta e li sostiene con la sua presenza, segno e anticipo della pienezza di amicizia da vivere oltre la morte, per Lui è la risurrezione e la vita!


Proviamo a vivere questo ultimo scorcio di Quaresima dentro questa prospettiva, quella di una amicizia che il Signore continuamente ci offre e che noi accogliamo e rinnoviamo dentro i segni della sua presenza, i Sacramenti. Gesù cammina con noi, nei momenti belli come nei momenti faticosi della sofferenza e della Croce: il nostro incontro con Lui si trasformi in amicizia fedele che si rinnova ogni giorno della vita.





DA RICORDARE





Martedì 31 marzo: Catechesi dell’Arcivescovo


«Tenendo fisso lo sguardo su Gesù» LA MORALE: CORSA VERSO CRISTO


Su Telenova (ore 20.45) e Radio Marconi (ore 21.00)





Catechesi giovani: Martedì 31 marzo, ore 21.00 Centro Shalom





Formazione catechiste della iniziazione cristiana: 


Mercoledì 1 aprile, Oratorio Venegono Inferiore





Terza età: Giovedì 2 aprile, ore 15.00, Chiesa Parrocchiale, Venegono Inf.


Rosario meditato e Via Crucis con testi del beato Luigi Monza





Venerdì 3 aprile - ore 20.45: VIA CRUCIS 


Venegono Inferiore: In chiesa parrocchiale con le persone immigrate.


Venegono Superiore: da S. Rocco al Santuario di S. Maria.





   CONFESSIONI PASQUALI





Venerdì 3 aprile    ore 14.30		Venegono Inferiore: 5 elementare 


		     ore 15.30		Venegono Inferiore. I  media


		     ore 16.30		Venegono Superiore: I media


Sabato 4 aprile     ore 9.00–10.30  	un sacerdote nelle due parrocchie			     ore 15.00–18.00	tre sacerdoti nelle due parrocchie





Fondo famiglia - lavoro


Dopo la raccolta delle offerte (la nostra Comunità pastorale ha contribuito con 6.000 Euro, come concordato con il Consiglio pastorale e con i Consigli degli Affari economici), ora ci siamo attivati per raccogliere le domande di richiesta per accedere al fondo. Le domande possono essere presentate:





A Venegono Inferiore, presso La Benedetta


Giovedì dalle ore 10.30 alle ore 12.00


A Venegono Superiore, presso il Centro Shalom,


Mercoledì dalle ore 14.30 alle ore 16.30





Vendita di colombe dell’Associazione La Goccia


Domenica 5 aprile, a Venegono Superiore, a sostegno 


della iniziativa di carità per il Rwanda.





	




















5 aprile: DOMENICA DELLE PALME








È una domenica che porta con sé tanti valori e significati.





Intanto è la grande introduzione, come una ouverture musicale, alla “settimana autentica”, la settimana santa che è modello di ogni settimana del cristiano: in questa domenica si raccolgono quasi in sintesi tutti i temi cristiani che ritroveremo nel triduo pasquale.





Giovanni Paolo II ha poi voluto che questa domenica fosse anche la Giornata Mondiale della Gioventù: sarebbe bello, perciò, che questa domenica fosse partecipata anche attivamente dai giovani accogliendo anche le tante proposte della nostra Diocesi:


Per i giovani l’incontro con l’Arcivescovo nella sera del sabato “In Tradizione Symboli”, la vigilia delle Palme, sera in cui i catecumeni che si preparavano al Battesimo nella notte di Pasqua venivano invitati a proclamare la loro fede. Sabato 4 aprile potrebbe essere anche per tutti noi il giorno per rinnovare la nostra professione di fede, magari partecipando alla S. Messa.


Il Vescovo incontrerà anche i ragazzi dell’ACR domenica mattina in Duomo: qualcuno di noi parteciperà all’incontro. Chi volesse aggregarsi può chiedere informazioni in Oratorio.


Gli adolescenti vivranno la giornata delle Palme in un incontro diocesano il pomeriggio.


Il pomeriggio, infine, i genitori dei bambini battezzati nel 2008 sono invitati a rivivere la festa del Battesimo in un incontro presso l’Oratorio di Venegono Inferiore.





È una grande ricchezza di proposte e di richiami a vivere intensamente la festa delle Palme come preparazione alla nostra Pasqua.


Le nostre comunità esprimeranno tutto questo nella processione delle Palme, per le vie dei nostri paesi:


A Venegono Inferiore il ritrovo è alle ore 9.00 in Oratorio.


A Venegono Superiore il ritrovo è alle ore 10.00 alla chiesa di S. Caterina.





Sarà un po’ un accompagnare il Signore Gesù  che vuole entrare anche nei nostri paesi a donare la sua vita per noi.


Il segno dell’ulivo che distribuiremo dopo la S. Messa in cui vengono benedetti, sia il segno della pace con Dio e con gli uomini, frutto anche della nostra riconciliazione sacramentale.








Anniversari di matrimonio





Domenica 19 aprile celebreremo la Festa degli anniversari di matrimonio. Festeggeremo il 10°, il 25°, il 40°, il 50°, il 55°, il 60° e anche il 65° anniversario di matrimonio.


La celebreremo in Seminario, prima con la S. Messa per tutti i famigliari in Basilica e poi con il pranzo per le coppie festeggiate. 


Chi non ricevesse l’invito (perché non si è sposato a Venegono) può chiedere informazioni in casa parrocchiale.








